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Mary oltre i pregiudizi 
in cerca di giustizia
Boston, 1974: l’odio razziale è forte e diffuso. 
Quando il sindaco impone scuole miste...

L’
americano Dennis Lehane 
è un maestro degli in-
trecci in cui a muovere 
le fila delle storie sono 
personaggi dolenti, di-

sperati. Basti pensare ai romanzi 
da cui sono stati tratti due film 
come Mystic River e Shutter Island. 
Quest’ultimo romanzo è strazian-
te, ma riserva un finale di speran-
za: il male, la violenza che pur 
sembrano dominare senza scam-
po le vite del quartiere irlandese 
di Boston nel 1974 e, soprattutto, 
l’odio razziale non sono destinati 
a vincere perché ci sono uomini e 
donne che, pur se imperfetti, cre-
dono nella fratellanza e nella giu-
stizia. L’antefatto: per superare la 
segregazione razziale nelle scuo-
le pubbliche di Boston 
il sindaco dispose che 
alcuni studenti bianchi 
dovessero forzatamen-
te frequentare le scuole 
superiori di un quartiere 
nero e, viceversa, alcuni 
studenti di colore fosse-
ro inseriti nelle scuole 
del quartiere irlandese. 
Anche Mary Pat viene 
coinvolta nelle manife-
stazioni di protesta. È sta-
ta cresciuta pensando che i neri siano di-
versi, una minaccia, non si è mai fatta 
domande che andassero oltre la 
narrazione imperante nel quartie-
re irlandese in cui vive da sempre,
una comunità chiusa, in apparenza 
coesa e solidale, in realtà gestita 
da una banda di criminali che con-
trollano tutto. 

PICCOLI ATTI DI
MISERICORDIA 

di Dennis Lehane,
Longanesi,
pp. 320,
€ 19,90

La morte del primo marito, un 
ladro finito in un gioco più grande 
di lui, del figlio Noel per overdose 
e l’abbandono del secondo marito 
l’hanno trasformata in una donna 
arrabbiata, che trova l’unico scopo 
di vita nella figlia Jules di 17 anni. 
Quando scompare, comincia a cer-
carla, ma presto si accorge che c’è 
un collegamento tra la scomparsa 

della figlia e la morte di 
un ragazzo di colore: 
Mary Pat comincia così a 
mettere in discussione 
tante certezze e si tra-
sforma in una vendicatri-
ce solitaria che non ha 
nulla da perdere. Una nar-
razione incalzante, in cui si 
inserisce la figura di Bobby, 
un poliziotto bianco ex 
tossicodipendente che 
crede nella legge e cerca 

di arrivare prima di Mary Pat alla 
verità per scongiurare un tragico 
epilogo. Non è difficile immagina-
re un altro film tratto da questo 
romanzo, che smaschera le ipocri-
sie della società americana e che, 
pur se collocato in un momento 
storico, sa ancora parlare alle co-
scienze di tutti noi. 

Dennis Lehane, 
58 anni.

«Migranti in fuga
dalla siccità»

Stiamo facendo a pezzi il pianeta
con le nostre mani. Secondo Gaia 
Vince, autrice di Il secolo nomade 
(Bollati Boringhieri), che sarà al 
Festivaletteratura di Mantova il 9
settembre, ampie porzioni di mondo
saranno presto inabitabili a causa di 
siccità ed eventi climatici estremi. 
Se il clima è un’emergenza assoluta,
perché le nostre società fanno così
fatica ad affrontare il problema?
«Gli eventi climatici estremi sono 
troppo rapidi per le nostre capacità
di reazione – pensiamo all’alluvione 
in Emilia-Romagna – eppure i
grandi cambiamenti nel clima sono
lenti e avvengono a una scala che 
fatichiamo a percepire».
Di fronte agli sconvolgimenti del 
clima, lei sostiene che le migrazioni 
non sono il problema, ma la
soluzione. Che cosa intende?
«Quando una popolazione viene
minacciata nella sua sopravvivenza, 
si sposta. Cercare di bloccare il 
fenomeno sarebbe insensato, oltre 
che disumano. Dobbiamo invece
attrezzarci, ripensando i nostri
modelli di società, soprattutto nelle
aree più distanti dai tropici e meno
esposte alla siccità estrema». 
Che cosa possiamo imparare dal 
secolo nomade?
«Siamo animali sociali e tecnologici.
Se useremo al meglio le nostre 
risorse, con equità e intelligenza,
potremo fronteggiare anche questi
sconvolgimenti».

VI RACCONTO IL MIO LIBRO

GAIA VINCE
Scrittrice 
e giornalista
britannica esperta
di ambiente

di Fulvia
Degl’Innocenti

LORENZO MONTANARO

di Antje Rávik 
Strubel,
Voland,

pp. 400,
€ 20,00

DONNA BLU

NARRATIVA STRANIERA
ADINA E IL SOGNO 
DELL’EUROPA 
Nata in un paesino isolato 
dell’ex Cecoslovacchia, Adina si 
mette in viaggio verso l’Europa 
riunificata per trovare sé stes-
sa e il suo posto nel mondo. 
Approderà in Germania e poi 
in Finlandia. Il suo sogno, però, 
dovrà fare i conti con una cul-
tura ancora fondata su barrie-
re e discriminazioni, violenze e 
ingiustizie. Toccherà con mano 
un’Unione ancora tutta da 
fare. Romanzo affascinante e  
complesso, sia nella scrittura 
(parti narrative si alternano ad 
altre più oniriche centrate sulla 
figura della Donna blu) sia per 
le tematiche affrontate, s uona 
come una denuncia incarnata 
nella storia straziante di 
una giovane.  

Paolo Perazzolo
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